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INIZIATIVE A BOLOGNA NELL'ANNIVERSARIO DELLA STRAGE 

Italicus: 
dopo 5 anni 
resta ferma 
l'indagine 

Nell'attentato del 4 agosto 1974 
rimasero uccise dodici persone 
Il presidente della Provincia 

polemizza con quei settori dello Stato 
che hanno ostacolato l'inchiesta BOLOGNA — Il vagone dell'Halicus sventrato dall'esplosione e, a terra, le salme delle vittime 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «< Se è vero che c'è distacco tra Stato e paese 
reale, non è certo bloccando questa, come altre inchieste, 
che si può corregger,} la tendenza ». Nel presentare la ce
rimonia che il -1 agosto ricorderà il quinto anniversario del
la strage deTItalicus. il presidente della Provincia di Bo
logna, Ghino Rimondini. ha polemizzato duramente con quei 
settori dello Hutto che. hanno ostacolato un'inchiesta che 
tnizinlmnite avevi evidenziato « elementi interessanti e pro
mettenti s.. 

Strage dell Italicus: dodici morti, si disse allora, per 
colpire al cuore la «• regione rossa » per eccellenza, per 
innescare, oggi dovremmo aggiungere, una sanguinosa spi
rale di violeiuu tert mistica. Cinque anni da allora, cinque 
anni lunghi come ut secolo se vogliamo essere attenti a 
tutti gli episodi avvenuti e ai processi di disgregazione so-
cinL' messi tn atto nel frattempo. Possibile, dunque, che 
quella strage — l'ultima della strategia che colpiva indi
scriminatamente — abbia chiuso definitivamente un capi
tolo e non sin minimamente legata a quanto è avvenuto nei 
cinque anni successivi? 

Eppure clementi che fanno pensare a una continuità 

esistono. Non ultimo: l'arreàto di Renato Curdo poco più 
di un mese anno la strage. Dopo quell'arresto, improvvisa
mente. il terrote cambiò colorazione, come fosse stato spen
to un interruttore e acceso un altro. Un interrogativo in
quietante, al quale mai nessuna indagine ha dato risposta, 
ma che è pure presente nell'opinione pubblica. 

Giustamente, dunque, il presidente della Provincia ha 
voluto dmv un significato particolare alla celebrazione del 
t agosto' che non sia soltanto una celebrazione atta a ri
cordare le vittime e i loro familiari (troppo spesso, que
sti uWmi. dimenticati dopo i primi momenti di solidarietà). 
ma valga a sollecitare la ripresa delle indagini inquadran
dole però in un contesto aggiornato sulla presenza, sulla 
continuità de1 terrorismo. 

« Da un anno e mezzo — ha detto Rimondini — Vincine 
ita è completamente bloccata e abbiamo la sensazione che 
hcose siano (erme non soltanto per le effettive difficoltà 
esìstenti in un indagine complessa di questo tipo, ma an
che a ragione di una certa sottovalutazione. Tre anni fa 
l'allora procuratore generale di Bologna Bonfiglio nell'inau-
gurare l'anno giudiziario denunciò pubblicamente che l'in
chiesta era "ostacolata". Da chi e per che cosa? Anche 

qnssta si dei e chiarire ». 
Ancoia una volta, dunque, si ha l'impressione che gli 

ostacoli, »' lunghi silenzi, l'inextia si debbano a fattori e 
sterni, a una precisa volontà a chiudere tutto, come se 
il terrorismo, la violenza, la prevaricazione di pochi sui 
molti mediatiti la strategia della paura siano ormai capi 
tali passati nella nostra sioria sociale, capitoli da dimen 
ticare, anziché piaghe aperte, che rimarranno aperte fin
ché la giustizia non avrà fatto il suo corso e la verità, 
pubblicamente accertata — quindi attraverso un processo 
— non diverrà coscienza sociale. 

Questo e non altro con la cerimonia del 4 agosto la pro
vincia, il comune di Bologna e il comune di San Benedetto 
Val di Samhro vogliono sottolineare: una cerimonia, quin
ti-, fuori dai tradizionali schemi di rievocazioni spesso inu
tili quanto folenni. Un appello, in sostanza: un appello, 
come ha rilevato Rimondini. alia magistratura, rivolto an
che a noìne della popolazione affinché sia possibile far 
conoscere all'opinione pubblica il lavoro svolto e dare nuo
vo impulso all'indagine. 

g. p. t, 

Trovato morto nel suo appartamento a Sanremo 

Ucciso un riciclatore del riscatto Mazzoni 
L'assassino gli ha inferto nove coltellate - Francesco Russello era stato condannato (e poi messo in libertà prov
visoria) per il rapimento di Cristina - Aveva 40 dei milioni pagati dalla famìglia - A giorni doveva tornare in carcere 

Dal nostro corrispondente 

SANREMO — La mano della 
malavita è stata più veloce 
dei carabinieri e Francesco 
Russello — 48 anni, pregiudi
cato — è stato assassinato nel 
suo appartamento di Sanremo 
nella notte tra domenica e lu
nedì. Lo hanno liquidato con 
nove coltellate tutte sulla par
te sinistra del corpo, nella re
gione del cuore. Finora nes
suna traccia dell'autore del 
crimine, una persona sola, se
condo le prime indagini, e che 
la vittima conosceva ed ha 
ospitato. 

Francesco Russello. era ap
prodato da molti anni in Ri
viera proveniente dal sud. A 
Bordighera aveva aperto un 
ufficio di cambiovaluta in pie
no centro, nei pressi del qua
drivio della stazione ferrovia
ria. A Sanremo aveva gestito 
un ristorante con cucina inter
nazionale. Lo aveva chiamato 
« da Francesco », ed è in cor

so Cavallotti 204. in rione San 
Martino. Di recente lo aveva 
ceduto, cosi come aveva chiu
so alcuni anni fa l'ufficio di 
cambio. ' ' 

Del Russello la ' cronaca si 
era occupata' nel settembre del 
1975, quando fu arrestato sot
to l'accusa di - riciclaggio di 
denaro proveniente da riscat
to, esattamente da quello pa
gato dalla famiglia della gio
vane Cristina Mazzotti, bar
baramente trucidata. Il Russel
lo era andato in banca a San
remo a depositare la somma 
di 40 milioni di lire e le ban
conote vennero riconosciute 
per quelle del riscatto. Il 
cambiavaluta si difese affer
mando che. proprio per ii suo 
lavoro, di denaro ne traffica
va molto. 

Una tesi cui la Corte di As
sise di Novara, durante il pro
cesso celebrato un anno dopo. 
non dette credito, condannan
dolo a sei anni e sei mesi di 
carcere. In appello la pena 

venne ridotta di due anni e 
di recente Francesco Russel
lo ritornò libero, con il bene
ficio della libertà provvisoria. 
Sarebbe dovuto rientrare pre
sto in carcere per scontare la 
pena. Ma, è arrivata prima la 
condanna della malavita. 

Oltre a guai con il fisco. 
due mesi fa Francesco Rus
sello aveva avuto un avverti
mento. Di notte gli avevano 
incendiato l'auto, una Porsche. 
parcheggiata sotto casa. L'uo
mo viveva solo, aveva un 
appartamento sopra il risto
rante di corso Cavallotti e al
cuni giorni alla settimana una 
collaboratrice domestica. Gra-
ziacia Maria Sciablona. di 42 
anni, si occupava delle pulizie 
di casa. Ed è stata proprio la 
donna a scoprire ieri mattina. 
verso le ore 10. il cadavere 
del Russello. Nove coltellate 
andate a segno, opera di un 
uomo solo. 

Gli inquirenti indagano na
turalmente nell'ambiente della 

malavita e il delitto Russello 
potrebbe essere in qualche mo
do legato al rapimento e al
l'assassinio di Cristina Mazzot
ti. Ma è solo un'ipotesi. La 
malavita della Riviera ligure 
di ponente, è cosa risaputa, ha 
stretti legami con quella della 
Costa Azzurra francese. Vi è 
un « mercato » della prostitu
zione che corre al di qua e 
al di là della frontiera, come 
vi è un traffico di stupefa
centi. E nella città di confine. 
a Ventimiglia. i sequestratori 
di Marco Gatta il giovane ni
pote torinese di Vincenzo Lan
cia. avevano creato la prigio
ne per il rapito. Per questo se
questro finirono in carcere 
persone che godevano di una 
posizione finanziaria invidia
bile: Pietro Lepanto proprieta
rio di un albergo e di un ri
storante a Camporosso. nella 
vallata del Nervia e France
sco Zuppardo. impresario edi
le. La linea di confine tra 
l'Italia e la Francia non rap

presenta più una divisione per 
il « milieu » — la malavita '— 
dei due Paesi. 

Il killer che l'altra notte 
ha eliminato Francesco Rus
sello ' potrebbe quindi essere 
giunto da oltre frontiera ed 
essere ripartito, confuso nella 
colonna delle migliaia di tu
risti che in questi giorni af
follano la Costa. Presumibil
mente l'assassino doveva es
sere persona conosciuta dal

la vittima. La porta d'ingres
so dell'appartamento di corso 
Cavallotti 204 di Sanremo non 
è stata forzata. 

Il movente dell'omicidio? 
Basterebbe sapere a cosa si 
riferiva l'avvertimento del
l'incendio della « Porsche » di 
due mesi fa per scoprirlo. Ma 
non è certo facile Tar breccia 
nell'ambiente del « milieu ». 
dove lo sgarro, la confidenza. 
la confessione per paura, si 

, pagano con la vita. 

Giancarlo Lora 

Senza risultati una vasta battuta effettuata dai carabinieri 

Cercano sull'Aspromonte il bimbo rapito 
Volatilizzato il «commando» che ha effettuato il sequestro del piccolo Fabio Sculli di 8 anni - Ha fat
to ritorno a casa un altro rapito, l'industriale Giuseppe Aloi - Dice dì essere riuscito a fuggire 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre in 
tutto ii massiccio aeil'Aspro-
monte era in corso una gi
gantesca battuta alla ricer
ca dei rapitori del piccolo 
Fabio Scuiii di otto anni, se
questrato nella notte Ira sa
bato e domenica, l'altro 
ostaggio in mano all'ancni-
ma sequestri calabrese ha 
fatto ritorno a casa. Si trat
ta del commerciante di pro
dotti laterizi Giuseppe Aloi. 
77 anni, sequestrato il 27 giu
gno scorso alla periferia di 
Reggio Calabria, il quale, la 
nctt» «corsa, si è presentato 
ai carab.oien di Piati, jn 
centro in temo dell'Aspro
monte. 

«Sono riuscito a scappare 
dalla prigione nella quale mi 
Tenevano segregato», ha af
fermato Aloi che era accom
pagnato da due giovani che 
lo avevano incontrato nelle 
campagne del centro aspro-
mcntano. 

Nulla di preciso Aloi ha in
vece detto sulla localizzazio
ne della sua prigione e sul 
riscatto. I familiari dell'indu
striale ncn avrebbero pagato 
alcuna somma. Una versio
ne, questa, che fin da ieri 
mattina è stata sottoposta a 
verifica da parte degli organi 
inquirenti di Reggio: un pri
mo Interrogatorio è stato, in
fatti. già portato a termine 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Giuseppe Car
bone. 

Alla « anomala » soluzione 
del sequestro Aloi fa da con
trappunto il dramma della 
famiglia Sculli. in attesa, an
cora. della prima telefonata 
dei rapitori del piccolo Fa
bio Le indagini — che sono 
znidate dal colonnello Morel
li. comandante del c gruppo 

carabinieri di Reggio — ten
dono ora a ricollegare il ri
torno a casa di Aloi con la 
vasta battuta • in corso, da 
quasi quarantotto ore. in tut
to l'Aspromonte. Circa tre
cento, fra carabinieri e uo
mini della polizia, con l'ausi
lio di unità cinofile ed eli
cotteri. stanno perlustrando 
metro per metro, gli anfratti 
e le boscaglie dell'Aspromon
te. Un'operazione che ha for
se messo in allarme 1 carce
rieri dell'industriale reggino 
inducendoli magari ad allen
tare la sorveglianza sullo 
scomodo ostaggio. 

Ma, contemporaneamente. 
viene avanzata dagli inqui
renti un'altra ipotesi, forse 
più credibile secondo cui 
Giuseppe Aloi non sarebbe 
stato «mollato» senza alcu
na contropartita ma, come 
altre volte è accaduto, die
tro preciso impegno, sulla 
parola, del pagamento del ri
scatto pattuito. In pratica 
fra il sequestrato e i suoi car
cerieri sarebbe intercorso 
una sorta di patto: il rila
scio in cambio della somma 
da pagare non appena torna
to a casa, in quanto che. pro
babilmente, solo lo stesso se
questrato è in grado di pro
curarsi la somma. In ogni ca
so Giuseppe Aloi è apparso 
ieri mattina in discrete con
dizioni di salute, ma non si 
è lasciato fotografare. 

Nessuna traccia, invece, 
dei rapitori del piccolo Sculli 
che sembrano essersi volati
lizzati. Anche in questo ca
so. probabilmente, fra le Im
pervie montagne dell'Aspro-
mcnte, tradizionale rifugio 
per gli uomini dell'* anoni
ma ». A prelevare il piccolo 
Fabio, terzo figlio del far
macista Giovanni Sculli, di

rigente regionale e provincia
le del PSI. sono state cin
que persone e non quattro co
me era stato detto in una 
prima -versione dei fatti. Fra 
questi, quasi sicuramente. 
c'era una donna dagli occhi 
azzurri che indossava un ca
mice scuro. 

Altri particolari sull'auda
cissimo sequestro (il com
mando. armato di pistole e 
di lupara, ha fatto irruzione 
nella villa degli Sculli, fra 
Bruzzano e Ferruzzano. sul
la fascia ionica reggina, im-
mobilizzando venti persone) 
confermano che l'operazione 
era stata preparata con cu
ra e che l'ostaggio da pre
levare era proprio Fabio 
Sculli. 

Le ipotesi che vengono 
avanzate da carabinieri e po
lizia sono le più varie: si par
la, persino, di manovali del
l'* anonima sequestri » tor
nati dal nord in occasione 
delle ferie. In ogni caso ci 
si trova di fronte ad un'ulti
ma dimostrazione della spre
giudicatezza con la ouale ope
rano le cosche mafiose. 

Tutto ciò non può. ora. 
non fare riflettere e medita
re sulle scandalose sentenze 
emesse proprio nelle setti
mane passate in Calabria in 
alcuni processi di mafia. 

Dal processo centro i ma
fiosi accusati dell'assass'nio 
del compagno Rocco Gatto a 
quello di Remrio centro i 
boss delM nuova « 'ndranehe-
ta»: basta solo pensare che. 
dooo la sentenza d'appello. 
dei c»nnuantanove boss mes
si sotto accusa dal e1ud*re 
istruttore di Reeefo. Cordo
va. ne rimangono in carcere 
solo tre. 

f. V. 

CATANZARO — Fabia Senili, il bambina rapita 

Aumenta il cancro in Europa 
ROMA — La mortalità per cancro, m Europa, interessa or
mai una media annua di 900 mila soggetti, corrispondente 
al 16 per cento dei morti per tutte le cause. In Italia, nel 
periodo gennaio-ottobre 1978. è stato registrato un numero 
di casi di morte pari a 93.658 (oltre 200 morti per 100 000 
abitanti) pari al 22 per cento dei morti per tutte le cause. 
Sempre in aumento le localizzazioni a carico dell'apparato 
respiratorio (per il progressivo uso del tabacco), degli organi 
genitali femminili, della prostata, della vescica, della mam
mella. dove il carcinoma costituisce un quarto ed anche 
un terzo di tutti i carcinomi, con una maggiore preferen-
?.ialita ne! periodo 50 54 anni. 

Altri pacchi 
con uranio 
alla dogana 
di Milano 

ROMA — In un docu
mento inviato ieri alla 
stampa, il sindacato po
stelegrafonici della CGIL 
rivela che il personale dei-
l'ufficio « pacchi dogana 
di Milano rischia di ri
manere contaminato da 
sostanze radioattive alta
mente tossiche », fuoriu
scite da un pacco, sogget
to al controllo doganale. 
preveniente per via aerea 
dalla Nigeria e diretto aì-
l'AGIP nucleare di Bo
logna. 

La gravità del fatto — 
si legge ancora nel docu
mento — richiama « pre
cise % responsabilità dell' 
AGIP che. in violazione 
della legge che ne fa e-
spresso divieto, si fa spe
dire materiale radioattivo 
nei pacchi postali. La fe
derazione italiana postele
grafonici CGIL nel denun
ciare questa pratica cri
minosa. ha chiesto al mi
nistro delle poste e tele
comunicazioni di interve
nire subito in tre direzio
ni: I) verso PAGIP. dif
fidandola a proseguire nel
l'illecito e agendo nei suoi 
confronti a termine di leg
ge: 2) a salvaguardia del
la salute dei lavoratori, 
provvedendo immediata
mente alla bonifica degli 
uffici e dei mezzi di tra
sporto nei quali il pacco 
incriminato è transitato: 
3) a tutela assoluta de; 
lavoratori, sospendendo 
qualsiasi accettazione ne
gli uffici pacchi dogana 
italiani di dispacci con
tenenti pacchi aerei sog
getti a dogana provenien
ti da Parigi, in attesa di 
severi controlli ». 

Secondo il sindacato sa
rebbero a già stati pro
grammati, ed alcuni sono 
in corso, altri invìi di 
pacchi con materiale ra
dioattivo dalla Nigeria al-
TAGIP nucleare, che — 
non avendo un trasporto 
diretto con il nostro pae
se — v i g o n o inclusi nel 
dispaccio da Parigi ». Il 
sindacato ha intanto invi-
iato i lavoratori degli uf
fici pacchi dogana a ri
fiutare la lavorazione di 
detti dispacci, fino a quan
do non vi saranno comple
te garanzie al riguardo. 

Nei giorni scorsi, due 
casi analoghi a quello di 
Milano, erano stati denun
ciati dai dipendenti dell' 
ufficio dogana di Bologna. 
Dalla Nigeria erano giun
ti all'ufficio bolognese due 
contenitori di polvere di 
uranio. I due pacchi era
no aperti e i lavoratori 
si rifiutarono di esaminar
li per il timore di rima
nere contaminati. Le au
torità sanitarie Interven
nero sostenendo che non 
c'era alcun pericolo in 
quanto la polvere di ura
nio può essere dannosa al
l'organismo solo se Infe
rita. Ogsi la nuova de
nuncia di Milano. 

Scoperto dai CC su segnalazione degli abitanti 

Installato dai fascisti 
un campo paramilitare 
a Boves, città martire 

Arrestati tre giovani missini — Fermato con loro un 
minorenne, sfuggito alla cattura un quinto complice 

Dal nostro corrispondente 
CUNEO — Avevano costitui
to un campo di addestramen
to paramilitare neo-fascista 
in valle Colla, ai piedi del
la Bisalta. montato due ten
de militari mimetiche, issa-

.to una bandiera tricolore, tap; 
pezzato le rocce circostanti 
di svastiche e scritte inneg
gianti al duce e allo destra 
nazionale: sono stati arresta
ti domenica mattina e accu
sati di ricostituzione del (li-
sciolto partito fascista, di co
stituzione di banda armata. 
di porto abusivo d'armi. 

Si tratta di quattro giova
ni residenti in provincia di 
Torino. Un loro « camera
ta ». die non era presente al 
momento dell'irruzione dei ca
rabinieri eli Borgo San Dal-
mazzo, è stato identificato 
e denunciato. I giovani, tutti 
iscritti al fronte della gio
ventù sono: Lorenzo Abate 
Diga di 18 anni, residente a 
Vi novo: Leopoldo Di Cleria, 
insegnante, di 28 anni, resi
dente a Carignano ed il fra
tello Giacomo Di Cleria, 24 
anni, residente anch'egli a 
Carignano. Con loro, al mo
mento dell'arresto, c'era un 
altro giovane, anch'egli ap
partenente al « Fronte del
la gioventù » C.G.. di 17 an
ni. mentre il quinto. Augu
sto Rena, operaio. 34 anni, 
residente a Carignano si era 

allontanato. I primi tre so
no stati tradotti subito in 
stato d'arresto al carcere spe
ciale di Cuneo e sono stati 
interrogati ieri dal procu
ratore della Repubblica, men
tre il minorenne. C.G. è sta
to trasferito al Ferrante A-
porti di Torino. 

I fratelli Di Cleria. il Di
ga e il Rena non sono no
mi nuovi nelle cronache del 
neofascismo: a Carignano so
no noti per • una lunga serie 
di provoca/ioni compiute so
prattutto durante le campa
gne elettorali, alle quali han
no partecipato come attivisti 
del MSI. Scritte sui muri, in
cendi di bacheche, azioni 
di disturbo durante i comi
zi e le manifestazioni dell'Ar
ci e del PCI sono le impre 
se delle quali i quattro sono 
sospettati di essere stati più 
volte protagonisti, tuttavia es
si erano riusciti rimira a non 
Tarsi cogliere in flagrante: in 
fatti tutte le denunce presen
tate contro ignoti pt»r que
sti episodi non avevano an 
cora portato ad alcuna iden
tificazione eerta. . 

Ma veniamo ai fatti. I cin
que erano giunti sabato po
meriggio a Boves con due 
auto Fiat, una « 127 » e una 
« 128 ». verso le 17. per rag
giungere poi la località Bo-
scaie che si trova oltre S. 
Giacomo de Boves. Lì aveva

no piazzato due tende e alle 
stito il campo, in serata han 
no iniziato l'addestramento e 
nella zona sono stati avver
titi i primi spari che hanno 
messo in allarme i contadi
ni. I carabinieri di Borgo 
San Dalmazzo. avvertiti imme
diatamente. hanno raggiunto 
la zona nella mattinata di 
domenica, cogliendo i giova
ni nel sonno. 

Non è la prima volta che 
le alte vallate del cuneese 
vengono utilizzate per simili 
operazioni. Già in'passato e 
ra stato scoperto un campo 
paramilitare fascista in alta 
Valle Grana. Ora. forse non 
a caso, si è voluto profana
re la Valle Colla, la Bisalta. 
da cui prese avvio la resi-
sten/a. 

« Proprio qui dovevano ve
nire ». dice la gente di Bo 
ves. la città bruciata per due 
volte dai nazifascisti. 

Il materiale sequestrato — 
alcune pistole, polveri, muni
zioni. pugnali, tute mimeti
che e divise militari in dota
zione all'esercito italiano — 
fa pensare ad un'intenzione 
di addestramento vero e pro
prio. Ma i cinque giovani a-
vevano di loro iniziativa co
stituito la «base»? Aveva
no da soli scelto la località? 
Preparavano qualche azione? 

Flavia Salvagno 

M i i t> 
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Turismo in aumento: due milioni 
di auto in più sulle nostre strade 

Facciamo il punto sull'ultimo week-end. 
che ha coinciso con l'inizio delle vacanze 
per milioni di italiani e di stranieri. Nono
stante difficoltà di varia natura, tanto per 
citarne qualcuna, la carenza del carburan
te in molte località — riviera adriatica, 
riviera ligure — queste tre giornate hanno 
fatto registrare un sensibile aumento del 
traffico automobilistico su tutto il territorio 
nazionale. Purtroppo è stato assai grave il 
bilancio degli incidenti stradali, con un au
mento sia dei morti sia dei feriti. 

Alcune stime su questa prima ondata di 
esodo estivo, che. malgrado la crisi, si an
nuncia superiore rispetto a quello dell'anno 
scorso, sono state elaborate dal ministero 
degli Interni. Le cifre: nei tre giorni consi
derati — venerdì, sabato e domenica — si 
sono riversati sulle strade italiane 20 mi
lioni e ottocentomila autoveicoli, rispetto ai 
18 milioni dello stesso periodo dell'anno 
passato. 

Oggi e domani, anche se con minore in
tensità. ci sarà un' altra ondata, a « dop
pio senso di circolazione ». fra chi torna e 
chi parte. Ma U grosso del movimento si 

verificherà ' sicuramente con il primo fine 
settimana di agosto dal 3 al 5. Anche il 
numero delle infrazioni contestate è stato 
più alto con 60.968 contro le 57.167 dell'an
no scorso. Sono state sospese 44 patenti con
tro le 12 del '78. Il 60^ dei turisti ha prefe
rito il mare: oltre 800 mila sulla riviera li
gure. tanto per citare un dato. Ma anche le 
località montane hanno «tenuto» accoglien
do il 25c,c di questo primo stock turistico. 
Complessivamente si sono verificati L369 
incidenti, rispetto ai 1.325 del *78. con 95 mor
ti e 2.018 feriti, di cui alcuni particolarmente 
gravi. 

In uno scontro fra due auto, causato dal 
fumo, avvenuto nel cagliaritano, tre perso
ne. fra cui una ragazza di 17 anni hanno 
perso la vita: un morto e 11 feriti, nei pressi 
di Taranto, in un duplice scontro provocato 
da un sorpasso. Ancora, nei prezzi di Bol
zano. un motociclista tedesco che guidava 
una lunga carovana di motociclisti, si è ri
baltato sull'asfalto, morendo sul colpo, nel 
tentativo di evitare una mucca. NELLA FO 
TO: la piscina dell'idroscalo a Milano af
follata di bagnanti. 

« Il Male » 
di nuovo 

sequestrato 
ROMA — La diffusione del 
prossimo numero del settima
nale satirico « Il Male » è 
stata vietata con un atto di 
« inibizione » recapitato dal
la Pretura di Roma alla sede 
del settimanale, in via Lo
renzo Valla; ne dà notizia 
un comunicato della redazio
ne del « Male » nel quale si 
precisa che il prossimo nu
mero del settimanale, il nu
mero 30 che è in corso di 
stampa, contiene una « ap
parente » edizione del « Ti
mes ». Secondo la redazione 
del settimanale italiano, il 
provvedimento, che sarebbe 
stato sollecitato dallo studio 
legale Carnelutti per conto 
del quotidiano britannico, sa-
.rebbe stato oreso da un « pre 
tore dalla firma Illeggibile ». 

t Alcuni giorni fa a Londra. 
su iniziativa della redazione 
del «r Male ». comparve una 
prima falsa edizione del • Ti
mes ». che successivamente fu 
.sequestrata 

Lockheed: 
si attende 

la sentenza 
ROMA — Dovrebbe protrarsi 
ancora per un paio di giorni 
la riunione in camera di con
siglio dei 29 giudici del col
legio penale della Corte Co
stituzionale integrata, riuni
ti per esaminare la relazio
ne sulla sentenza Lockheed 
emessa nel marzo scorso. 

Nella giornata di ieri il 
collegio penale avrebbe ana
lizzato solo le prime 90-100 
pagine. Si presume che la 
sentenza si avrà domani se
ra o mercoledì. 

I maggiori interessati alla 
sentenza sono, ovviamente, i 
detenuti Mario Tanassi. Ovi
dio e Antonio Lefebvre: la se
zione di sorveglianza ha su 
bordinato infatti la sua de
cisione di concedere o meno 
la libertà provvisoria ai tre. 
dopo l'emissione della moti-
\ azione della sentenza. 

La terra 
trema 

sull'Etna 
CATANIA — Tredici scosse 
di terremoto sono state re
gistrate la notte scorsa da
gli osservatori geofisici delle 
università di Catania e di 
Messina. L'epicentro del fe
nomeno è stato individuato 
sull'Etna, nella zona in cui, 
nello scorso mese di novem
bre, si apri una bocca erut
tiva da cui sgorgò la lava 
che minacciò l'abitato di Zaf-
ferana, sul versante orien
tale del vulcano. 

La più forte delle tredici 
scosse è stata la prima — al
le 3,45 — valutata attorno al 
quarto grado della scala Mer-
calli. La seconda scossa, del 
terzo grado della scala Mer-
calli. é stata registrata cir
ca due ore dopo. Quindi so 
no seguite le altre undici 
scosse di intensità sempre 
decrescente. 

n fenomeno tellurico, è sta
to chiaramente avvertito nei 
paesi dell'Etna ed anche nei 
piani alti di Catania. 


